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mia e delle finanze sono individuate le modalità di utilizzo 
e assegnazione delle risorse di cui al primo periodo, la cui 
gestione può essere affidata dal Ministero dell’economia 
e delle finanze a società in house, sulla base di apposita 
convenzione, i cui oneri sono posti a valere sulle predette 
risorse. 

 2. Fermo quanto previsto dal comma 1, dall’attuazione 
del presente decreto non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministra-
zioni interessate provvedono all’attuazione dei compiti 
derivanti dal presente decreto con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 35.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 17 marzo 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Consiglio 
dei ministri 

 FITTO, Ministro per gli affari eu-
ropei, il Sud, le politiche di 
coesione e il PNRR 

 GIORGETTI, Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  23G00035  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  3 marzo 2023 .

      Aggiornamento del registro nazionale delle varietà e dei 
cloni di vite.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, in particolare 
l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste 30 giugno 2016, 
n. 17713, con il quale è stato istituito il gruppo di lavoro 
permanente per la protezione delle piante; 

 Visto in particolare l’art. 1, comma 1, del decreto del 
Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste 30 giugno 2016, n. 17713, che attribuisce 
al Gruppo di lavoro permanente per la protezione delle 
piante compiti tecnico consultivi e propositivi per i settori 
inerenti alle sementi, ai materiali di moltiplicazione del-
la vite, ai materiali di moltiplicazione dei fruttiferi, delle 
ortive e delle ornamentali, ai fertilizzanti, ai prodotti fito-
sanitari e alle barriere fitosanitarie; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2019, n. 179, inerente il regolamento di 
riorganizzazione di questo Ministero, a norma dell’art. 1, 
comma 4, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 
2019, n. 132 e successive modificazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 4 dicembre 2020, 
n. 9361300, con il quale sono stati individuati gli uffici di 
livello dirigenziale non generale nell’ambito delle dire-
zioni generali del Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 16, re-
cante «Norme per la produzione e la commercializzazio-
ne dei materiali di moltiplicazione della vite, in attua-
zione dell’art. 11 della legge 4 ottobre 2019, n. 117, per 
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizio-
ni del regolamento (UE) 2016/2031 e del regolamento 
(UE) 2017/625»; 

 Visto in particolare l’art. 9 del decreto legislativo 
2 febbraio 2021, n. 16, con il quale è istituito presso il 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste il registro nazionale delle varietà e dei cloni 
di vite per la identificazione delle varietà e dei cloni il 
cui materiale di moltiplicazione è ammesso al controllo 
ufficiale e alla certificazione; 

 Visto l’art. 16 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 16, che dispone l’iscrizione di una varietà di vite nel 
registro nazionale con provvedimento del Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
previo parere del Gruppo di lavoro permanente; 

 Visto l’art. 7 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 16, che dispone che il Servizio fitosanitario centrale, 
quale autorità unica di coordinamento, si avvale del Grup-
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po di lavoro permanente per la protezione delle piante - 
Sezione materiali di moltiplicazione della vite, di cui al 
decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste 30 giugno 2016, n. 17713, che 
ha compiti tecnici, consultivi e propositi e che esprime 
parere in merito alle problematiche nazionali e dell’Unio-
ne europea di carattere tecnico e normativo relative alle 
iscrizioni nel registro nazionale, alla produzione, com-
mercializzazione e certificazione dei materiali di molti-
plicazione della vite; 

 Visto il decreto ministeriale 30 settembre 2021, 
n. 489243, recante le modalità di presentazione e conte-
nuti della domanda di iscrizione di varietà e cloni di vite 
al registro nazionale, di cui agli articoli 13 e 17 del decre-
to legislativo 2 febbraio 2021, n. 16; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, convertito con modificazioni dalla legge 16 di-
cembre 2022, n. 204 (in   Gazzetta Ufficiale   4 gennaio 
2023, n. 3), recante «Disposizioni urgenti in materia di ri-
ordino delle attribuzioni dei Ministeri» ai sensi del quale 
il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
assume la denominazione di Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste», in particola-
re il comma 3 che dispone che le denominazioni «Mi-
nistro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e del-
le foreste» e «Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste» sostituiscono, a ogni effetto e 
ovunque presenti, le denominazioni «Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali» e «Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali»; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste del 20 gennaio 2023, 
n. 29419, recante gli indirizzi generali sull’attività am-
ministrativa e sulla gestione per l’anno 2023, in corso di 
registrazione; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento delle politi-
che europee e internazionali e dello sviluppo rurale del 
27 gennaio 2023, n. 42502, con la quale, per l’attuazione 
degli obiettivi strategici definiti dal Ministro nella diretti-
va generale, rientranti nella competenza del Dipartimento 
delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo 
rurale, sono stati attribuiti ai titolari delle direzioni gene-
rali gli obiettivi operativi e quantificate le relative risorse 
finanziarie, in corso di registrazione; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale n. 54082 del 2 febbraio 2023 con la quale sono stati 
attribuiti gli obiettivi ai dirigenti e le risorse finanziarie e 
umane per la loro realizzazione per l’anno 2023, in corso 
di registrazione; 

 Viste le domande presentate ai fini dell’iscrizione delle 
varietà di vite, indicate nel presente dispositivo, nel regi-
stro nazionale e le richieste di riconoscimento di nuovi 
sinonimi avanzate a questo Ministero; 

 Sentito il parere del Gruppo di lavoro permanente per 
la protezione delle piante – sezione materiali di moltipli-
cazione della vite, espresso nella seduta del 15 dicembre 
2022; 

 Ritenuto necessario procedere ad un aggiornamento 
del registro nazionale delle varietà e dei cloni di vite; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Il registro nazionale delle varietà di vite, di cui 
all’art. 9, comma 1, del decreto legislativo 2 febbraio 
2021, n. 16, è aggiornato come di seguito riportato:  

   a)    Per la categoria dei vitigni ad uve da vino, sono 
iscritte le seguenti nuove varietà:  

 Codice registro  Denominazione 
 954  Coda di pecora bianca 
 955  Rossella 
 956  Roussì  

   
   b)    Per la categoria dei vitigni ad uve da tavola, sono 

iscritte le seguenti nuove varietà:  

 Codice registro  Denominazione 
 957  Agasi 
 958  Daunia N 
 959  Egnatia N 
 960  IFG twenty three 
 961  Maula N 
 962  Star Light 
 963  Sugrafortyeight 
 964  Sugrafiftythree 
 965  Tzur 
 966  Varo203 

   
   c)    Per la categoria dei vitigni ad uve da vino, sono mo-

dificate le seguenti denominazioni:  

 Codice registro  Denominazione  Nuova 
denominazione 

 304   Cornallin   Cornalin 

     

  Art. 2.
     1. Il registro nazionale della vite, aggiornato con i dati di cui 

all’art. 1, è consultabile alla pagina web   https://www.prote-
zionedellepiante.it/registro-nazionale-delle-varieta-di-vite 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 3 marzo 2023 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   
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        AVVERTENZA:  

  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo da parte 
della Corte dei conti, art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, né alla regi-
strazione da parte dell’ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, art. 5 del decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123.    

  23A01632

    PROVVEDIMENTO  8 marzo 2023 .

      Approvazione di una modifica ordinaria del disciplinare 
di produzione della indicazione geografica protetta «Cilie-
gia di Marostica».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifiche ed integrazioni, recante «Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze del-
le pubbliche amministrazioni» ed in particolare l’art. 4, 
comma 2 e gli articoli 14, 16 e 17; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Considerato che, nella    Gazzetta Ufficiale    dell’Unione 
europea C 70/21 del 27 febbraio 2023 è stata pubblicata 
la comunicazione dell’approvazione di una modifica or-
dinaria dell’Unione del disciplinare di produzione della 
indicazione geografica protetta «Ciliegia di Marostica»; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana il relativo 
disciplinare di produzione affinché le disposizioni con-
tenute nel predetto documento siano accessibili per infor-
mazione    erga omnes    sul territorio nazionale; 

  Provvede:  

 alla pubblicazione dell’allegato disciplinare di produzio-
ne nella stesura risultante a seguito della pubblicazione 
nella    Gazzetta Ufficiale    dell’Unione europea C 70/21 del 
27 febbraio 2023 della comunicazione dell’approvazione 
di una modifica ordinaria dell’Unione del disciplinare di 
produzione della indicazione geografica protetta «Cilie-
gia di Marostica». 

 I produttori che intendono porre in commercio l’indi-
cazione geografica protetta «Ciliegia di Marostica» sono 
tenuti al rispetto dell’allegato disciplinare di produzione 
e di tutte le condizioni previste dalla normativa vigente 
in materia. 

 Roma, 8 marzo 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   

    ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA INDICAZIONE
GEOGRAFICA PROTETTA CILIEGIA DI MAROSTICA 

 Art. 1. 

  Denominazione  

 L’indicazione geografica protetta «Ciliegia di Marostica» è riservata 
ai frutti di ciliegia che rispondono alle condizioni e ai requisiti stabiliti dal 
presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2. 

  Descrizione del prodotto  

 La ciliegia di Marostica per il consumo fresco è caratterizzata da un 
calibro elevato e un colore intenso che può variare da rosso fuoco a rosso 
scuro in relazione alle varietà. 

 I frutti da immettere in commercio per il consumo fresco devono 
essere integri, sani, provvisti di peduncolo, puliti e privi di residui visibili 
sulla superficie. 

 La pezzatura minima dei frutti destinati al consumo fresco è pari a 
23 mm. 

 I frutti destinati ad altri usi (es. industria dolciaria) possono essere 
senza peduncolo, parzialmente integri e avere una pezzatura anche infe-
riore a 23 mm. 

 Le caratteristiche commerciali per il prodotto fresco devono essere 
corrispondenti alle specifiche stabilite dalle norme comunitarie di com-
mercializzazione vigenti. 

 Art. 3. 

  Delimitazione della zona geografica
di produzione  

 La zona di produzione della «Ciliegia di Marostica» comprende i 
territori dei seguenti Comuni in Provincia di Vicenza: Marostica, Salcedo, 
Fara Vicentino, Breganze, Colceresa, Pianezze, Bassano, limitatamente al 
territorio che si estende alla destra idrografica del fiume Brenta e infine 
la parte del territorio del Comune di Schiavon così delimitata: a Est della 
statale per Vicenza la porzione a Nord di via Olmi fino all’altezza di via 
Vegra; ad Ovest della statale per Vicenza la porzione a Nord di via Ron-
caglia Vecchia. 

 Art. 4. 

  Prova dell’origine  

 Ogni fase del processo produttivo della I.G.P. «Ciliegia di Maro-
stica» viene monitorata documentando, per ognuna, gli    input    (prodotti 
in entrata) e gli    output    (prodotti in uscita). In questo modo, e attraverso 
l’iscrizione in appositi elenchi, gestiti dalla struttura di controllo, delle 
particelle catastali sulle quali avviene la produzione, dei produttori, dei 
confezionatori nonché attraverso la denuncia alla struttura di controllo 
delle quantità prodotte, è garantita la tracciabilità e la rintracciabilità del 
prodotto (da monte a valle della filiera di produzione). 

 Tutte le persone, fisiche o giuridiche, iscritte nei relativi elenchi, 
sono assoggettate al controllo da parte della struttura di controllo, secon-
do quanto disposto dal disciplinare di produzione e dal relativo piano di 
controllo. 

 Art. 5. 

  Metodo di ottenimento del prodotto  

  La denominazione «Ciliegia di Marostica» designa i frutti ottenuti 
dalla coltivazione delle varietà ascrivibili ai seguenti gruppi:  

   a)   precocissime «Sandra» e «Francese», quest’ultima ascrivibile 
alle varietà Bigarreau Moreau e Burlat; 

   b)   intermedie «Roana» e il durone precoce «Romana»; 


